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ANNACHIARA AUTIERO  

ENTROTERRA, SENTIERI E TURISMO DI PROSSIMITÀ 
COME LEVA DI SVILUPPO LOCALE:                                      
IL CASO DI CENTOLA IN CAMPANIA 

I “turismi” di prossimità come leva di sviluppo locale. –  Nell’epoca della glo-
balizzazione in cui le mobilità umane e non umane sono sempre più com-
presse spazialmente e temporalmente (Harvey, 1989), il termine prossimità 
può assumere significati alquanto controversi, soprattutto quando e se as-
sociato al turismo. Nella contemporaneità, i confini tra lavoro e tempo 
libero, così come tra attività quotidiane e turistiche, non appaiono più net-
tamente separati. 

Come sottolineato da Díaz-Soria (2016, p. 3), la lettura di alcune rifles-
sioni sul concetto di prossimità presenti in letteratura lasciano intendere che 
il termine può essere analizzato da diverse prospettive: quella fisica che si 
riferisce a distanze misurabili (chilometri, miglia, ecc.) e che rappresenta 
l’aspetto più immediato del concetto; quella astratta che riguarda percezioni 
individuali, che non possono essere misurate fisicamente ed è infatti influen-
zata dalle esperienze personali, dal modo in cui gli individui percepiscono e 
rappresentano ciò che è “prossimo”. Quest’ultima idea di prossimità è defi-
nita da Guédon (2005) “prossimità sociale” poiché condizionata dal sistema 
di rappresentazioni personali degli individui (Díaz-Soria, 2016). In quest’ot-
tica, dunque, la prossimità appare come socialmente costruita e profonda-
mente influenzata dalla percezione delle distanze che caratterizza dati mo-
menti e dati spazi: la distanza tra Napoli e Londra, sia in termini simbolici, 
sia materiali, non è ad oggi più la stessa di trent’anni fa, anche se lo spazio 
misurabile tra le due città non è oggettivamente mai cambiato. In tale ottica, 
l’idea tradizionale di turismo come attività legata alla scoperta dell’alterità, 
lontana dunque dalla quotidianità, perde in parte il suo significato, anzi, 
come sottolineato da Díaz-Soria e Coit (2013, p. 303), in molti casi, «visitare 
luoghi remoti implica uno sforzo minore di quello impiegato per conoscere 
ciò che ci circonda». Se a queste considerazioni si aggiungono alcuni recenti 
avvenimenti come la pandemia da Covid-19, gli impatti del cambiamento 
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climatico e della crisi ambientale, immaginare forme alternative di turismo e 
mobilità, diventa più che mai centrale. 

Alla luce di quanto fin qui esposto, si afferma dunque l’idea del turismo 
di prossimità: con esso si fa riferimento a una forma di turismo che enfa-
tizza le destinazioni locali, le brevi distanze e le modalità di trasporto a 
basse emissioni (Salmela e altri, 2021; D’Aponte, 2023). Tuttavia, come già 
sottolineato in precedenza, il turismo di prossimità non riguarda solo la 
distanza ma si basa sulla riscoperta di un contatto diretto e sostenibile con 
l’ambiente quotidiano, più prossimo e ordinario (Urry, 2002). Esso rende 
più sfumata la distinzione tra turismo e vita quotidiana, trasformando l’or-
dinario – vissuto ed esperito con uno sguardo diverso – in straordinario 
(Díaz-Soria, 2016).   

“Turismo slow”, “mobilità dolce”, “valorizzazione delle risorse natura-
listiche e ambientali” sono termini all’ordine del giorno nelle agende di 
promozione di molte mete turistiche, soprattutto in epoca “post-pande-
mica” (Malvica, Porto, 2023). L’interesse verso queste nuove modalità di 
praticare il turismo, associate alla necessità di destagionalizzare i flussi, im-
plementare forme di sviluppo economico di aree interne e più marginali, 
arginare le criticità ambientali e i fenomeni di saturazione che interessano 
principalmente le destinazioni più gettonate, conduce alla realizzazione di 
piani e progetti sempre più orientati alla valorizzazione e alla riqualifica-
zione di itinerari naturalistici, vie verdi, sentieri, borghi ecc.  

Attualmente, infatti, la valorizzazione turistica di località che vantano un 
patrimonio naturalistico esteso tra coste ed entroterra è sempre più spesso 
orientata ad un’offerta diversificata di esperienze, volta a promuovere il ter-
ritorio nel suo insieme in modo etico e sostenibile, provando a integrare ai 
circuiti classici aree più marginali, come gli entroterra rurali (Epifani, Pollice, 
2020). In tale ottica, sia nello studio dei fenomeni connessi al turismo sia 
nella progettazione e programmazione dell’offerta, emerge la necessità di 
ragionare sui “turismi” più che sul “turismo” (D’Alessandro, 2009, p. 925). 
Anche in riferimento alla specifica categoria di turismo di prossimità, sa-
rebbe più corretto parlare di “turismi di prossimità”, poiché come si è po-
tuto osservare, esistono innumerevoli modi di interpretarne il senso e, ciò 
dovrebbe valere per tutte le tipologie di turismo. 

All’interno di questa cornice e alla luce di quanto descritto, anche in 
relazione a nuove pratiche sempre più “esperienziali” (Pollice, 2018, p. 44), 
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si evidenzia infatti una moltiplicazione della richiesta e dell’offerta di atti-
vità connesse al turismo di prossimità e/o al cosiddetto “turismo lento”, 
tipologia, quest’ultima, che condivide gli stessi principi di eticità, sosteni-
bilità, sensibilità sociale e ambientale con il turismo di prossimità (Fullagar, 
Markwell, Wilson, 2012; Cerutti, 2023). Inoltre, in molti casi, entrambi 
fanno leva sulla costruzione di un’offerta articolata su aree escluse dai cir-
cuiti di massa, finalizzata, in particolare, a sviluppare le risorse dell’entro-
terra o comunque di aree diverse da quelle prettamente costiere. Infatti, se 
il turismo costiero, in particolare quello balneare, ha a lungo rappresentato 
– e rappresenta tutt’oggi – un’immensa risorsa economica per l’Italia, ciò 
ha determinato nel tempo una significativa trasformazione di molte aree 
litoranee del paese che risultano essere quelle maggiormente interessate da 
insediamenti, attività produttive ed economiche (Guadagno, Grasso, 2022, 
p. 26). Le coste sono inoltre sottoposte, soprattutto durante i mesi estivi, 
a fenomeni di saturazione che comportano un serio rischio per la biodi-
versità oltre ad una forte pressione sulle infrastrutture locali come quelle 
legate all’approvvigionamento delle risorse idriche e alla gestione dei rifiuti 
(Istat, 2022). Sulla scia di queste criticità ma anche e soprattutto a seguito 
della pandemia da Covid-19 - che ha causato una trasformazione nelle abi-
tudini quotidiane degli individui, nonché nelle loro modalità di viaggiare -
molte figure chiave come imprenditori del settore turistico, istituzioni lo-
cali, rappresentanti del mondo della cultura e dell’associazionismo hanno 
spostato la loro attenzione verso le aree interne e gli entroterra rurali, raf-
forzando l’idea di un turismo lento e di prossimità (Cresta, 2021; Malvica, 
Porto, 2023). In tale contesto, i territori e le istituzioni locali sono chiamati 
a sfruttare al meglio le opportunità generate dal cambiamento, per favorire 
lo sviluppo delle aree interne e dei piccoli borghi (ibidem). Un chiaro se-
gnale di questa “svolta” è l’incremento dell’attenzione verso i parchi natu-
ralistici che, in Italia, si rende evidente anche alla luce del recente proto-
collo sul Sentiero dei Parchi siglato tra il Ministero dell’Ambiente e CAI 
(CAI, 2020). Un’altra rilevante iniziativa istituzionale volta a promuovere 
forme di turismo sostenibile, rivolte proprio alla valorizzazione e promo-
zione dell’entroterra in Italia, è rappresentata dal Piano Strategico di Svi-
luppo del Turismo (PST). Sebbene il Piano, nel corso della fase di prima 
attuazione (ovvero 2017-2022), abbia presentato notevoli criticità, con-
nesse in particolar modo alla frammentarietà dei risultati ottenuti (Spa-
gnoli, 2022, p. 13), lo strumento ha rappresentato un significativo passo in 
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avanti per l’evoluzione di attività cardine nella valorizzazione di quelle aree 
e di quei territori che per lungo tempo sono rimasti ai margini dello svi-
luppo turistico. La crescita di nuovi segmenti turistici improntati alla so-
stenibilità e alla fruizione di aree montane, entroterra, borghi e territori 
lacustri, è evidenziata anche da recenti dati Istat (2023, pp. 7-8)1, secondo 
i quali, a seguito della pandemia (in particolare con riferimento all’anno 
2022), in queste località si è registrato un notevole incremento di presenze.  

Tali elementi – che nascono sulla base di indirizzi di governo sempre 
più attenti a specifici temi di salvaguardia e tutela ambientale – hanno pro-
babilmente incentivato anche la realizzazione, a scala comunale, di piani 
integrati di sviluppo turistico sostenibile che puntano ad una valorizza-
zione a tutto tondo delle località turistiche, senza dunque tralasciare le aree 
non costiere. In tale contesto, al fine di individuare i risvolti effettivi di tali 
prospettive, risulta utile analizzare le forme di integrazione, laddove esi-
stenti, tra l’offerta turistica delle aree costiere e quelle dell’entroterra, spe-
cie in luoghi come i comuni sparsi, composti da frazioni costiere e interne. 
Queste dinamiche vanno indagate soprattutto per arginare gli ulteriori im-
patti dei processi di litoralizzazione, ovvero la quasi esclusiva concentra-
zione di attività economiche lungo le coste, dovuta sia alla crescita urbana 
e alla costruzione di infrastrutture lungo le coste stesse, sia allo sviluppo 
di specifiche attività economiche come il turismo (Epifani, Pollice, 2020).   

Partendo da tali considerazioni di fondo, questo lavoro si concentra 
sull’analisi delle modalità di sviluppo di un turismo di prossimità, slow e 
sostenibile, nel comune cilentano di Centola (SA) in Campania. L’area si 
presenta come un peculiare terreno da indagare, data la sua posizione 
all’interno del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni 
(PNCVDA). Il Parco, situato nella parte meridionale della provincia di Sa-

 
1 Secondo i dati Istat (2023), tra i comuni che registrano maggiori incrementi rispetto 

al 2021, figurano quelli a vocazione montana e termale (rispettivamente +46,8% e 
+43,2%). In più, un segmento turistico di particolare interesse – anche per la capacità di 
guidare la transizione verso scelte turistiche più sostenibili – è quello dei borghi per il 
quale, nel 2022, le presenze superano i livelli pre-pandemici del 2019, con un incremento 
del +13,7%.   
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lerno, con i suoi 181.048 ettari costituisce una vasta area di interesse natu-
ralistico, paesaggistico e culturale (ISFOL, p. 54). Data la sua complessa 
composizione, il ruolo dell’ente che lo gestisce è principalmente quello di 
attivare processi di riqualificazione ambientale mediante l’identificazione, 
la catalogazione e la tutela di siti di valore culturale e delle criticità ambien-
tali. Il Parco è dunque un’istituzione improntata ad una gestione sosteni-
bile, volta a preservare l’integrità ambientale, tutelando le risorse del terri-
torio2. In relazione a quanto descritto, forme di turismo lento e di prossi-
mità stanno acquisendo una sempre crescente importanza all’interno della 
programmazione dell’offerta turistica dei vari comuni inclusi nel Parco, 
compreso quello di Centola.  

Alla luce di quanto fin qui esposto, questo lavoro, dopo un breve in-
quadramento del territorio d’indagine, presenta risultati della ricerca di 
campo realizzata nei mesi di luglio e agosto 2023, ampliati nel corso del 
luglio 20243. La ricerca si è avvalsa di strumenti metodologici qualitativi 
grazie a cui sono stati analizzati due sentieri nel comune di Centola e som-
ministrate interviste a turisti, abitanti e operatori turistici. Lo scopo è stato 
quello di raccogliere una prima valutazione su quanto, se, e in che in modo 
le tendenze verso una maggiore valorizzazione di attività diverse da quelle 
balneari, attraverso la promozione e la tutela di alcuni sentieri, trovano 
riscontro nelle diverse aree del territorio, nell’ottica di uno sviluppo locale 
a 360°. In base all’approccio utilizzato, la scelta di non coinvolgere rappre-
sentanti delle amministrazioni locali non è stata casuale: il lavoro ha infatti 
previsto un focus sulle percezioni, le opinioni e il grado di consapevolezza 
di turisti, operatori e abitanti sulla pratica del turismo di prossimità nel 
comune. La percezione della “prossimità” degli intervistati ai luoghi ana-
lizzati è stata esaminata tanto in ottica di prossimità fisica (agevole rag-
giungibilità), quanto astratta (volontà di contatto diretto e sostenibile con 
paesaggi del quotidiano). L’indagine presentata in questo contributo è, per 

 
2 Il PNCVDA ha inoltre ottenuto il riconoscimento come Riserva della Biosfera MAB 

nel 1997 e come Geoparco UNESCO nel 2010, grazie alla sua ricca biodiversità e alla 
presenza di numerose grotte naturali sia nell’entroterra, sia lungo la costa. 

3 Come indicato in premessa, la scelta di condurre l’indagine durante i mesi estivi è 
stata dettata dalla volontà di verificare concretamente se gli intenti di de-saturazione della 
costa e diversificazione dell’offerta turistica - sfruttando la popolarità di Palinuro - dichia-
rati dalle amministrazioni in occasione della presentazione del PTS (Vallone, 2023a), tro-
vassero riscontro proprio durante i mesi di maggiore affluenza.  
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le succitate ragioni, centrata su attività connesse alla mobilità lenta, al trek-
king e alla sentieristica. Si è scelto di non indagare a fondo aspetti istituzio-
nali attinenti al governo del territorio e delle aree protette, al fine di resti-
tuire una visione centrata sul punto di vista di chi vive, attraversa e/o la-
vora nel territorio. Tuttavia, non è escluso che aspetti connessi alla gover-
nance territoriale in relazione al turismo di prossimità non possano essere 
maggiormente approfonditi nel corso di future indagini.  

Pur trattando temi ampiamente esplorati, questo lavoro aggiunge un 
focus centrato sul dualismo territoriale costa/entroterra rappresentato dal 
caso studio analizzato e meno presente in letteratura. Inoltre, l’utilizzo di 
una metodologia consolidata, seppur non particolarmente innovativa, 
aiuta a rendere i risultati facilmente analizzabili e confrontabili con quelli 
di casi simili. 

 
Il potenziale del turismo di prossimità nel Cilento e nel comune di Centola. – La 

ricchezza ambientale e culturale, la qualità dei prodotti agroalimentari e 
l’appeal turistico del Cilento, sono elementi ben noti nella letteratura sul 
tema (Iovino, 2001; D’Aponte, 2006; Siniscalchi, 2018), anche se il terri-
torio è riconosciuto come una destinazione turistica più a livello regionale 
che nazionale o internazionale (ISFOL, 2014). In effetti, riferendosi più in 
generale ad alcune realtà dell’Italia meridionale in cui è presente un’alta 
concentrazione di seconde case e/o dove, su altre, persistono forme di 
economia turistica basate sull’affitto mensile di interi appartamenti durante 
l’estate, il turismo di prossimità non è una novità, ma bensì un retaggio, 
tutt’oggi radicato, della “villeggiatura” del boom economico degli anni ‘60 
del Novecento. Il comune sparso di Centola, nel Cilento, in Campania, si 
ascrive nel quadro descritto. La sua frazione turistica di punta è la località 
balneare di Palinuro, soggetta a fenomeni di saturazione durante i mesi 
estivi, a causa delle ondate di “villeggianti” provenienti da altre parti della 
regione o del paese. In tale contesto, intendendo la prossimità in termini 
di vicinanza del comune rispetto ai luoghi di provenienza dei turisti, la 
dimensione turistica di prossimità, non assume tratti necessariamente po-
sitivi. Peraltro, quando si parla del Cilento, si fa riferimento principalmente 
alla sua costa, mentre più raramente si esplora un altro aspetto altrettanto 
interessante, non solo in termini di qualità ambientale ma anche in rela-
zione all’offerta del turismo lento e sostenibile, ovvero l’entroterra: in Ci-
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lento esistono moltissimi sentieri e percorsi pedonali, che però – nono-
stante i passati tentativi di riqualificazione e le attuali prospettive verso 
forme di sviluppo turistico lento e sostenibile – non sembrano sempre 
essere, come si vedrà in seguito nel dettaglio, opportunamente valorizzati. 
In particolare, ciò si rende evidente soprattutto in quei vasti comuni sparsi 
che comprendono sia località interne sia costiere. In queste ultime, stagio-
nalmente, si concentrano consistenti flussi turistici, mentre quelle interne 
non beneficiano delle stesse presenze, se non di rimando. Potremmo de-
finire questi ultimi comuni né costieri né interni, caratterizzati dalla pre-
senza di una località centrale trainante ma anche da fasce interne di costa 
e da un entroterra con un potenziale ambientale e culturale rilevante ma 
non opportunamente valorizzato. È il caso del comune di Centola4 che, 
pur rientrando tra quelli inclusi nelle politiche di coesione della Strategia 
Nazionale per le Aree Interne (SNAI) e pur essendo ufficialmente classi-
ficato in quest’ultima come “periferico” sin dall’attuazione 2014-2020, si 
trova a fronteggiare squilibri territoriali e di valorizzazione legati alla di-
versa attrattività tra le aree costiere e quelle interne5.  

Centola si estende per 47,54 kmq e, come molti comuni in Cilento, è 
scarsamente popolato: secondo gli ultimi dati Istat presenta infatti un nu-
mero di abitanti pari ad appena 4.958 (Istat, 2024). Delle diverse frazioni 
di cui è composto il comune, l’unica costiera è Palinuro, dove l’afflusso 
massiccio di turisti durante i mesi estivi, mette sotto pressione le risorse e 
le infrastrutture locali. I restanti centri abitati sono situati nell’entroterra: 
in particolare, la più lontana, San Severino, si trova a circa 11 km di di-
stanza dalla costa.  

 
4 Oltre allo stesso centro abitato di Centola, il comune è composto dalle frazioni di: 

Foria, San Nicola, San Severino e Palinuro.  
5 La letteratura geografica sul turismo nelle aree interne è molto vasta. Tuttavia, poi-

ché questo contributo si concentra sul turismo di prossimità in un comune classificato 
come periferico nella SNAI, ma caratterizzato da una dualità territoriale costiero/interna, 
si è scelto, per ragioni di spazio, di non entrare nel merito dello specifico e risalente di-
battito sulle aree interne. Ad ogni modo, per maggiori approfondimenti, si vedano tra 
altri, in particolare per i casi della Campania e del Mezzogiorno, Coppola e Sommella 
(1998); Albolino (2014); Sommella (2017); Albolino e Sommella (2018); Sabatini, 2023. 
Più in generale, sul tema delle geografie delle aree marginali, si veda il XVI Rapporto della 
Società Geografica Italiana (Cerutti, De Falco, Graziano, 2024), mentre per ciò che concerne 
il dibattito sullo sviluppo delle aree marginali di particolare interesse risulta il numero di 
Geotema curato da Cusimano, Messina e Sabato (2023).  
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In forza della sua localizzazione nel PNCVDA, il comune presenta nu-
merosi vincoli, in particolare sul piano ambientale6.  

In ogni caso, la ricchezza ambientale e culturale del comune non risiede 
esclusivamente nelle risorse situate sulla costa; infatti, l’entroterra è caratte-
rizzato oltre che dalla presenza di borghi particolarmente attrattivi - come 
nel caso di San Severino di Centola7 - anche e soprattutto da bellezze natu-
ralistiche e da un paesaggio prevalentemente dominato da olivi secolari, da 
cui si produce un pregiato olio extravergine di oliva8. A queste risorse si 
affianca, su un piano più strettamente connesso alla mobilità lenta, al turi-
smo slow e di prossimità, la presenza di sentieri, vie fluviali e percorsi natu-
ralistici9. Ciononostante, come già sottolineato, l’offerta turistica appare 

 
6 Tra le principali peculiarità del PNCVDA risalta il suo quasi inalterato paesaggio 

rurale (D’Aponte, 2006), che ha permesso la conservazione e la valorizzazione di 
tradizioni come quella della Dieta Mediterranea, profondamente radicata nella 
produzione dei prodotti agroalimentari del territorio (https://www.cilentoediano.it/il-
parco-nazionale/). Le attrattive culturali sono parimenti importanti e il Parco promuove 
anche forme di diversificazione dell’offerta turistica proprio allo scopo di mitigare 
l’impatto antropico sulle coste: la creazione di itinerari turistici, ad esempio, risulta essere 
una strategia cruciale per sostenere un’economia rurale resiliente e sostenibile 
(Palmentieri, Donisio, 2019). Va inoltre segnalato che il Parco nel suo perimetro annovera 
8 Zone a Protezione Speciale (ZPS), 28 Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e 2 Aree 
Marine Protette, con queste ultime due, che sono al tempo stesso SIC e ZPS e tra cui è 
compresa quella di Capo Palinuro (Piano AIB PN CVDA, 2019-2023). 

7 La frazione è caratterizzata dalla presenza di un borgo abbandonato posto su «un 
alto sperone roccioso a strapiombo nella Gola del Diavolo definita da un’ansa del fiume 
Mingardo» (Genovese, 2015, p. 193). Si tratta di un luogo unico, caratterizzato da un’in-
tensa stratificazione storica. Per approfondimenti anche in merito all’attuazione di pro-
getti volti alla sua valorizzazione e al restauro del patrimonio architettonico che lo con-
traddistingue, si veda Genovese (2015).  

8 Per approfondimenti sulla produzione olearia nel Cilento si veda Romanelli (2015). 
9 Oltre ai sentieri che sono stati oggetto d’indagine per questo lavoro, nel comune di 

Centola sono presenti diversi percorsi praticabili in modalità slow, potenzialmente molto 
attrattivi, come per esempio il Sentiero della Primula, il Sentiero della Pineta, il Sentiero 
dell’Arco Naturale, quello delle gole del Calore, la Passeggiata delle Saline e la Ciclabile 
del fiume Lambro, senza contare la presenza di antichi tracciati e vie di comunicazione, 
ancora percorribili (di cui alcuni di quelli citati fanno parte), che collegavano i diversi 
centri abitati del Cilento e le aree interne a quelle costiere o viceversa (Siniscalchi, 2018). 
Come sarà anche più avanti precisato, alcuni di questi sentieri si incrociano tra loro anche 
se è possibile praticarli in forma separata e indipendente, cioè senza necessariamente per-
correre un unico intero tracciato. 
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piuttosto omogenea e stagionale poiché legata sostanzialmente alle attività 
balneari. Tuttavia, negli ultimi anni, sembra star acquisendo una maggiore 
importanza anche il potenziale sottostimato delle risorse presenti nelle fasce 
interne e nelle frazioni dell’entroterra. Questo si evince, ad esempio, nelle 
premesse del Piano di Sviluppo Turistico Sostenibile (PTS) presentato 
dall’amministrazione comunale a maggio 2023. L’obiettivo principale del 
Piano è sfruttare la popolarità turistica di Palinuro come punto da cui partire 
per consentire esperienze turistiche maggiormente diversificate (Vallone, 
2023a): ciò include la promozione di borghi dell’entroterra comunale e la 
valorizzazione di sentieri e percorsi pedonali. L’intento sarebbe quello di 
destagionalizzare i flussi, decongestionare la costa e, al contempo, costruire 
un’offerta più variegata e sostenibile, migliorando complessivamente la qua-
lità dell’esperienza turistica (ibidem). Tali prospettive risultano molto interes-
santi soprattutto in considerazione del fatto che, nell’area comunale, come 
detto, sono presenti numerosi sentieri e che, in particolare, i borghi interni 
di Centola e San Severino rappresentano una rilevante risorsa di sviluppo 
turistico sostenibile per la loro caratteristica morfologia, oltre che per il loro 
patrimonio culturale, paesaggistico e architettonico.  

In questo senso va sottolineato che, a partire dall’estate 2023, sono stati 
pubblicizzati alcuni sentieri, in particolare quello di San Nilo, che da Sapri 
conduce a Palinuro o viceversa e di cui a metà settembre 2023 è stato 
inaugurato il km 0 sul lungo mare di Sapri10 (Vallone, 2023b).  

 
Metodologia. – La ricerca sul campo, svolta nei mesi di luglio e agosto 

2023, con aggiornamenti al luglio 2024, ha previsto due diverse modalità 
di indagine: una prima con cui si è inteso analizzare lo stato e l’accessibilità 
di alcuni sentieri (quello delle Torri e dei Fortini e quello della Molpa11), 
attraverso strumenti qualitativi d’indagine (sopralluoghi approfonditi, la 
stesura di un diario di bordo e la raccolta di foto-testimonianze). I due 
sentieri sono stati selezionati poiché sono classificati come “turistici” (T), 
dunque sono semplici ed essenzialmente accessibili a diverse categorie di 
persone, inoltre, sono situati nelle immediate vicinanze del turistico centro 

 
10 In base però a quanto si è potuto verificare, questo tipo di pubblicizzazione, non è 

partita dalle amministrazioni di Centola, bensì da quelle di Sapri.  
11 I percorsi sono praticabili indipendentemente, anche se fanno parte del più ampio 

e articolato Sentiero della Primula. Per informazioni più dettagliate sui tracciati si rimanda 
al sito: https://www.sentieridelcilento.it/sentierodellaprimula/. 
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di Palinuro. Essi non rappresentano chiaramente la totalità dei percorsi nel 
comune ma appaiono esemplificativi di un più ampio quadro connesso 
alla valorizzazione della sentieristica come leva di sviluppo di attività di-
verse da quelle balneari. Il ricorso alle citate metodologie, si affianca inoltre 
alla pluriennale conoscenza del territorio da parte di chi scrive.  

La seconda linea d’indagine, pur riconoscendo la limitatezza del cam-
pione, che tuttavia potrà essere arricchito nel corso di ulteriori ricerche, ha 
previsto la somministrazione di 102 interviste a turisti, a partire da un que-
stionario articolato su poche semplici domande, mentre altre 15, semi-
strutturate in profondità, sono state rispettivamente somministrate a 8 abi-
tanti e a 7 operatori turistici dell’area12. Gli intervistati sono stati selezionati 
in base alla provenienza e ai tempi di permanenza: il questionario è stato 
somministrato per lo più a turisti italiani, in particolare campani, con una 
permanenza minima nel comune di cinque giorni. Questa scelta è dipesa 
dalla volontà di comprendere se la dimensione di prossimità che caratte-
rizza il turismo nel comune è influenzata da una percezione della stessa 
tanto fisica, quanto astratta, legata cioè alla possibilità di esperire lo spazio 
prossimo e quotidiano in modo diverso rispetto a quello esclusivamente 
legato alla presenza delle spiagge. Il questionario è stato suddiviso in tre 
distinte parti. La prima ha riguardato principalmente l’opinione sull’etero-
geneità dell’offerta turistica nel comune di Centola; il grado di pubbliciz-
zazione e conoscenza di sentieri, vie verdi, cammini e infine, ha previsto 
una considerazione sulla valutazione dell’eventuale esperienza presso sen-
tieri e attività non costiere. La seconda parte, si è invece concentrata 
sull’eventuale grado di frequentazione di percorsi, sentieri e/o visite a lo-
calità situate nell’entroterra del comune; sulla volontà/disposizione a pra-
ticare attività non esclusivamente legate alle spiagge e sulla frequenza di 
eventuali visite fuori stagione. La terza parte si è concentrata sulle motiva-
zioni della scelta di trascorrere le vacanze nel comune13.  

 
12 Le interviste semi-strutturate in profondità si sono focalizzate su questioni riguar-

danti il grado di conoscenza e pubblicizzazione di attività di mobilità lenta da parte degli 
operatori del turismo e degli abitanti ma anche sulla valutazione dello stato dei percorsi, 
sulla richiesta da parte dei turisti di attività connesse al trekking e sulle eventuali differenze 
tra il passato e il presente nell’offerta e nella domanda turistica. 

13 I questionari, tranne nel caso delle domande relative alla motivazioni della scelta di 
trascorrere le vacanze nel comune, sono stati progettati utilizzando la metodologia della 
scala Likert. 
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Tra costa ed entroterra: un’indagine sul turismo di prossimità a Centola. – Il sen-
tiero delle Torri e dei Fortini è un percorso agevole che dal porto di Pali-
nuro conduce alla cima del Capo, dove si trovano il faro e la stazione me-
teorologica. Il sentiero è lungo circa 4,5 km e offre scorci molto suggestivi 
sulla costa. Il nome è dovuto alla presenza di diverse torri costiere che 
furono erette per scopi difensivi contro le incursioni dei pirati saraceni 
lungo la costa tra il 1500 e il 1600, sono inoltre presenti anche due costru-
zioni più recenti che risalgono al periodo napoleonico (Punta del Fortino 
e Monte d’Oro) (Talenti, Morena, 2016, p.175). Lungo il sentiero si può 
osservare la vegetazione tipica della macchia mediterranea costiera e rari 
endemismi, tra cui la Primula Palinuri14. Dai sopralluoghi effettuati, tra lu-
glio e agosto 2023, il sentiero è apparso in buono stato, anche se l’accesso 
non era ben segnalato e in molti punti si è riscontrata la presenza di para-
petti pericolanti o del tutto assenti; inoltre, la segnaletica non è risultata 
sempre chiara e leggibile15 (fig.1). La stessa identica situazione è stata ri-
scontrata nel luglio 2024. Il sentiero è tuttavia estremamente affascinante 
e rappresenta un potenziale unico per lo sviluppo di un turismo diverso 
da quello esclusivamente balneare ma, anche in base a quanto emerso da 
alcune delle interviste, non risulta molto conosciuto e chi lo conosce sem-
brerebbe spesso scoraggiato a percorrerlo, dato lo stato di scarsa sicurezza 
in cui versa in alcuni punti e le notizie di cronaca di cui si è reso protago-
nista in passato16.  

Per quanto riguarda, invece, il sentiero della Molpa, situato a est del 
centro di Palinuro, è un percorso ad anello di circa 2 km, che si snoda 
lungo il crinale dell’omonima collina che si erge tra le foci dei fiumi Lam-
bro e Mingardo e conduce alla cima del promontorio.  
 

 
14 Per approfondimenti sull’importanza della Primula Palinuri si veda Ricciardi (1973). 
15 Dall’intervista somministrata ad un’operatrice della Proloco, il sentiero è stato pub-

blicizzato come sicuro e semplice al 100% anche se, dal sopralluogo effettuato si rendono 
evidenti necessarie misure di miglioramento dello stato del luogo   

16 Questo è stato lo scenario di un tragico avvenimento nel maggio del 2021, quando 
una bambina tedesca di cinque anni, effettuando il trekking con i genitori, ha perso la vita 
cadendo da un dirupo alto circa 30 m (Il Messaggero, 2021). 
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Fig. 1 – Il sentiero delle Torri e dei Fortini 

Fonte: scatti dell’autrice (2023) 
 
Dai sopralluoghi del 2023 e del 2024 è stato rilevato che il tracciato pre-
senta alcune criticità nella segnaletica, rendendo particolarmente arduo in-
dividuare il punto di partenza. L’ingresso al percorso mostra segni evidenti 
di degrado: i pannelli informativi sulle specie, la vegetazione e i resti di un 
castello medievale17 sono in uno stato di conservazione precario. Inoltre, 
l’area antistante il percorso è in evidente stato di abbandono con i resti di 
una monorotaia dismessa che segue il tracciato del sentiero lungo tutto il 
crinale della collina18. Come nel caso del precedente sentiero, dai sopral-

 
17 Per approfondimenti sull’insediamento medievale di Molpa si veda Zancani, Mon-

tuoro (1963). 
18 Dall’intervista somministrata a un residente del comune è emerso che la costruzione 

della monorotaia avvenuta nel 2011 e finanziata attraverso fondi regionali POR, fu ap-
poggiata dall’amministrazione guidata dal sindaco Romano Speranza con il sostegno 
dell'ente Parco. 



ENTROTERRA, SENTIERI E TURISMO DI PROSSIMITÀ  

113 

luoghi, a distanza di un anno, la situazione non appare minimamente cam-
biata (fig. 2). 
 
Fig. 2 – Il sentiero della Molpa 

Fonte: scatti dell’autrice (2023-2024) 
 
Nonostante la semplicità e la gradevolezza del sentiero, che offre un 

suggestivo panorama sull’entroterra e sulla costa, alcuni segni di incuria 
e una fitta vegetazione in certi tratti possono ostacolare il transito. Ana-
logamente al caso precedente, il potenziale di questo percorso facil-
mente accessibile, situato nelle vicinanze delle zone più frequentate dai 
turisti a Palinuro, sembra essere scarsamente noto, limitando la sua frui-
zione ai pochi che ne sono a conoscenza e dispongono dei mezzi neces-
sari per raggiungerlo. 

Dall’analisi delle interviste somministrate ai turisti (45 nel 2023 e 57 
nel 2024) (fig. 3), il quadro che emerge rivela, in primo luogo, una scarsa 
informazione relativa alla possibilità di svolgere all’interno del comune 
attività altre da quelle legate alle spiagge e alle coste. 
34 dei 102 turisti intervistati hanno valutato scarsa l’eterogeneità e la di-
versificazione dell’offerta turistica nel comune, mentre solo 10 del totale 
l’hanno valutata ottima, i restanti la ritengono invece buona o sufficiente. 
Più della metà degli intervistati non è a conoscenza né dei due sentieri, né 
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di altri percorsi nel comune. Inoltre, solo una bassissima percentuale ha 
dichiarato di effettuare del trekking a Centola. Il dato più positivo emerge 
invece dalla volontà di voler praticare attività connesse agli itinerari slow: 
 
Fig. 3 – Risultanze interviste ai turisti 

Fonte: nostra elaborazione 
 

Ben 38 intervistati su 102 hanno dichiarato di essere teoricamente di-
sposti a praticare “sempre” attività diverse da quelle legate alle spiagge, 
altri 24 lo farebbero “spesso”, mentre solo 5 non lo farebbero “mai”. Va 
in ogni caso precisato che le considerazioni favorevoli espresse, riguar-
dano anche turisti che hanno praticato raramente o addirittura mai, sentieri 
o itinerari. Infatti, tutti gli intervistati hanno tenuto a precisare che sareb-
bero necessarie maggiore pubblicizzazione, informazione e garanzia di si-
curezza dei sentieri. Infine, per quanto riguarda il grado di attrattività del 
comune durante i mesi non estivi, su 102, solo 4 intervistati hanno dichia-
rato di volersi recare o di recarsi nel comune in periodi diversi da quello 
estivo, mentre, addirittura 53, hanno dichiarato di non farlo mai e di non 
essere attualmente motivati a farlo. Per quanto riguarda invece la decisione 
di trascorrere le vacanze nel comune e più precisamente nella frazione di 
Palinuro, il 56% degli intervistati ha dichiarato che la scelta è dovuta 
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essenzialmente a ragioni economiche (a detta di diversi intervistati, il fitto 
degli appartamenti, soprattutto in caso di famiglie numerose, risulta ancora 
molto vantaggioso, nonostante negli ultimi anni i prezzi siano aumentati). 
Un’altra significativa percentuale di turisti (38%), ha dichiarato di scegliere 
Centola come destinazione estiva, per la sua facile accessibilità, è infatti 
ottimamente collegata sia alle reti autostradali, sia a quelle ferroviarie. 
Appena il 4% degli intervistati sceglie il comune per la sua offerta turistica 
e addirittura solo il 2% lo fa per scelta etica, vale a dire, per praticare attività 
lente, sostenibili e connesse alla prossimità e alle attrazioni naturalistiche 
del luogo, fatta eccezione per le spiagge.  

Venendo alle interviste in profondità, da quella effettuata ad un’ope-
ratrice della Proloco è emersa una carente proposta di attività connesse 
alla sentieristica da poter svolgere nel comune e in luoghi distinti da quelli 
costieri. L’unico percorso suggerito è stato quello delle Torri e dei For-
tini, sul quale però non sono state fornite informazioni dettagliate. Inol-
tre, è stato chiesto se esistessero realtà, enti e associazioni volte a pro-
muovere attività di trekking o escursioni nell’entroterra e/o nelle fasce 
interne di costa ma la risposta è stata negativa19. Anche sul piano dei 
materiali informativi, l’offerta si è rivelata molto scarsa. Infatti, mentre 
per ciò che concerneva attività di tour e itinerari costieri il materiale ab-
bondava, solo una brochure e una mappa a pagamento riguardavano atti-
vità connesse alla sentieristica e ai cammini.  

Dalle interviste agli abitanti e agli operatori del turismo è emerso un 
notevole interesse verso le prospettive volte ad incrementare forme altre 
di turismo che contemplano una dimensione più sostenibile e una diversi-
ficazione dell’offerta. D’altronde, 5 degli 8 abitanti intervistati hanno sot-
tolineato, con parole diverse, che in realtà la frazione di Palinuro non è un 
luogo in cui si vive tutto l’anno; che si tratta di una destinazione turistica 
“creata a tavolino”, sviluppatasi soprattutto durante gli anni del boom eco-
nomico del Novecento, dal quale si è sua volta sviluppato un significativo 
boom edilizio. La vita e la quotidianità degli abitanti del comune si svolge 
prevalentemente nell’entroterra e, a tal riguardo, un intervistato ha dichia-
rato: “la vera Centola, il vero Cilento, sono le campagne, i sentieri che si 
possono percorrere solo con i muli, le gole in cui scorrono i fiumi [...]. La 

 
19 Tuttavia, è stato segnalato un unico privato, con cui però è stato impossibile con-

ferire data l’assenza di una sede e la mancata risposta a svariate telefonate. 
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costa è il parco giochi dei forestieri”. 6 degli abitanti intervistati hanno 
dichiarato di non essere originari di Palinuro ma bensì di altre frazioni in-
terne del comune e di essersi stabiliti sulla costa, in momenti diversi, solo 
a seguito dello sviluppo turistico.  

Tutti, tranne uno degli operatori, avevano praticato almeno una volta 
attività di trekking nell’entroterra del comune e, consapevoli delle ricchezze 
del territorio, hanno a lungo rimarcato l’importanza e la necessità di valo-
rizzare maggiormente tali risorse, per destagionalizzare i flussi, per decon-
gestionare le coste durante i mesi estivi ma soprattutto per garantire lo 
sviluppo di nuove forme di economia in aree più svantaggiate del co-
mune20. Gli operatori hanno dichiarato che, da circa un lustro, la richiesta 
di attività in aree non costiere, dalla visita dei borghi ai trekking, è notevol-
mente aumentata: di conseguenza anche le proposte turistiche si stanno 
gradualmente orientando verso questa nuova domanda. Sullo stato dei 
sentieri, sia gli operatori, sia gli abitanti, hanno espresso delle perplessità, 
evidenziando un certo grado di sfiducia nei confronti di chi dovrebbe con-
sentire un più agevole accesso a spazi che rappresentano senz’altro un’im-
portante risorsa territoriale. 

 
Conclusioni. –  Riconnettendo quanto rintracciato in una specifica parte 

della letteratura scientifica sui “turismi di prossimità”, all’indagine di 
campo svolta presso Centola in Campania, questo lavoro ha inteso sotto-
lineare la necessità di interpretare l’idea di prossimità, come qualcosa che 
prescinde dalle distanze fisiche tra i luoghi, consentendo di ripensare e 
trasformare radicalmente i modi in cui esploriamo, comprendiamo e pra-
tichiamo il turismo (Pritchard, Morgan, Ateljevic, 2011). Nel comune di 

 
20 La sfida per sviluppare “turismi” incentrati sulla destagionalizzazione dei flussi e 

sull’incremento di attività slow e sostenibili sembra essere un elemento comune in diverse 
realtà del Mezzogiorno che condividono fattori di fragilità come la marginalità di partenza 
e la limitata accessibilità ad aree potenzialmente molto attrattive. Tuttavia, come segnalato 
circa 15 anni fa da D’Alessandro (2009), nel caso del Piano Turistico Regionale (PTR) 
della Basilicata questi aspetti venivano segnalati come possibili opportunità per nuove 
forme di sviluppo turistico-territoriale. Nel piano l’idea di far leva su valori legati alla 
scoperta di luoghi ancora non attraversati dal turismo di massa era considerata alla base 
della possibilità di individuare nuove forme di offerta al fine di attirare visitatori di nicchia 
e di garantir loro un’esperienza più sostenibile e attenta al contatto con la natura (D’Ales-
sandro, 2009, p. 930). 
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Centola, in riferimento alla frazione di Palinuro, si evidenzia - in termini 
di vocazione, offerta e provenienza dei turisti - la presenza di un turismo 
di prossimità radicato da oltre cinquanta anni ma tutt’altro che connesso 
allo sviluppo del territorio nel suo insieme attraverso pratiche etiche, so-
stenibili e di relazione con la comunità locale. Attrazioni diverse da quelle 
legate alle spiagge - come sentieri, cammini, vie verdi ecc., nonostante l’im-
menso potenziale, non appaiano particolarmente conosciute e frequentate. 
L’indagine ha da un lato evidenziato le criticità che emergono in relazione 
allo stato di manutenzione e accessibilità di alcuni sentieri del comune (che 
a distanza di un anno appaino nelle stesse identiche condizioni); dall’altro, 
attraverso le interviste, ha restituito un quadro sulle immense potenzialità 
del turismo di prossimità come leva di sviluppo locale. Inoltre, aver svolto 
le indagini durante l’estate ha avuto lo scopo di capire se i flussi turistici di 
cui beneficia la costa possano servire anche a valorizzare le aree minori 
che peraltro sono già da tempo oggetto di studio della letteratura geogra-
fica (Nicosia, 2023).  

Il turismo di prossimità, inteso come insieme di pratiche etiche e soste-
nibili volte alla valorizzazione della sentieristica e delle mobilità lente, è 
percepito molto positivamente dalla maggior parte di tutti gli attori inter-
vistati (turisti, abitanti, operatori). Tuttavia, la maggior parte dei turisti non 
è risultata a conoscenza dei sentieri analizzati o di altri presenti nel co-
mune. Tutto questo pone l’accento sulla presenza di un potenziale territo-
riale inespresso che gli abitanti e gli operatori turistici, segnalano come 
centrale nell’ottica non solo di comuni sparsi non sempre opportunamente 
valorizzati ma anche e soprattutto per una destagionalizzazione dei flussi 
che, ad oggi, appare inesistente, a dispetto della grande enfatizzazione di 
cui gode il turismo balneare. Non è un caso, infatti, che la maggioranza dei 
turisti intervistati abbia dichiarato di non frequentare mai il comune al di 
fuori del periodo estivo e di non essere attualmente motivata a farlo. An-
cora da quanto rilevato dalle interviste, se la vicinanza di autostrade e fer-
rovie, nonché la competitività dei prezzi per gli affitti di case vacanze, 
rende Centola una meta turistica molto gettonata, lo stesso non si può 
affermare per ciò che concerne l’eterogeneità dell’offerta turistica e men 
che meno per scelte da parte dei turisti, connesse alla volontà di praticare 
un turismo etico e sostenibile. Tali considerazioni, per una realtà, situata 
in un contesto come quello dell’Italia meridionale, in cui ogni estate si as-
siste a forme di estrattivismo turistico che poco o nulla di buono lasciano 
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sui territori una volta terminata la stagione, suggeriscono la necessità di 
azioni immediate e consistenti volte a reinterpretare il concetto di prossi-
mità passando da una visione centrata sulla distanza fisica ad una astratta, 
legata alla straordinarietà del quotidiano. 

Seguendo il ragionamento di Díaz-Soria e Coit (2013) per cui “ciò che 
è usuale non è necessariamente prossimo”, allora, ciò che è inusuale non 
è necessariamente lontano, in tale ottica il turismo di prossimità si confi-
gura come una possibile alternativa alla scelta di località, che seppur tecni-
camente di “prossimità”, presentano una serie di importanti criticità, non 
solo sul piano della sostenibilità ambientale ma anche sociale ed econo-
mica. Lo sviluppo di aree diverse da quelle esclusivamente costiere, so-
prattutto in alcune realtà dell’Italia meridionale, può rappresentare una 
svolta per la crescita integrata e sostenibile di luoghi altrimenti non valo-
rizzati. In base a tali considerazioni, si potrebbe addirittura sostenere che, 
il turismo di prossimità più che una semplice alternativa al turismo cano-
nico, dovrebbe essere praticato come “scelta etico-radicale” (Rantala e al-
tri, 2024) volta a costruire nuove relazioni tra individui, risorse e territori.  
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Inland, trails and local tourism as a tool for local development: the case of Centola in 
Campania. – The municipality of Centola, in Campania, in his hinterland is 
rich in naturalistic resources, in particular linked to paths and slow routes, 
which are rather marginal when compared to the popularity of the coastal 
area. In the framework of a proximity tourism oriented to the rediscovery 
of less valued resources (paths, green ways, nature trails, etc.), this contri-
bution, through a field survey and the aid of qualitative instruments, in-
vestigates the underestimated potential of some paths, located in the im-
mediate surroundings of the most popular coastal attractions in the mu-
nicipality of Centola. The work aims to understand how the potential of 
slow and proximity tourism can be seized for the valorisation of the areas 
investigated in view of new forms of local development 
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